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Reversibilità degli assegni annessi alle decorazioni al valor 
militare 

ONOREVOLI SENATORI. — Con di regio vi-
glietto di Carlo Alberto del 26 marzo 1833 
venivano istituite ila medaglia d'ore» ai va­
lor militare e la medaglia d'argento al valor 
militare; alle predette decorazioni era an­
nesso un assegno allora denominato « so­
prassoldo » della seguente misura: 

lire 100 per la medaglia d'oro al valor 
militare; 

lire 50 per 'la medaglia d'argento al va­
lor militare. 

In caso di morte del decorato detto asse­
gno veniva devoluto per intero alla vedova 
o agli orfani. 

Successivamente, con decreto luogotenen-
ziiaie 10 febbraio 1918, n. 264, e con legge 
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5 marzo 1961, n. 212, fu concesso un asse­
gno anche agli insigniti di medaglia di bron­
zo al valor militare (istituita con regio de­
creto 8 dicembre 1887, n. 5100) e di croce 
di guerra ai valor militare (istituita con 
regio decreto 7 gennaio 1922, n. 195). 

Detti assegni venivano devoluti anch'essi 
per intero alle vedove o agli orfani dei de­
corati delle predette decorazioni. 

L'importo degli assegni annessi alie de­
corazioni al valor militare ha subito, nel 
tempo, successive modificazioni, venendo 
però devoluto sempre p&r intero alla ve­
dova o agli orfani. 

Tale situazione durò fino al 30 ottobre 
1969, allorché con la legge n. 831 di pari 
data si provvide a rivalutare gli assegni 
in questione riducendo però al 50 per cento 
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gli assegni di reversibilità dovuti alla vedo­
va, agli orfani o agli altri aventi diritto. 

Con legge 23 dicembre 1978, n. 915, si è 
provveduto, per le sole vedove, le assimi­
late e gli orfani di decorati di medaglia 
d'oro al valor militare, ad elevare .il relativo 
assegno di medaglia al 100 per cento del­
l'importo dovuto al decorato vivente, la­
sciando mvariato nella misura del 50 per 
cento l'importo dell'assegno di medaglia do­
vuto alle vedove, alle assimilate e agli orfani 
dei decorati di medaglia d'argento al valor 

militare, medaglia di bronzo al valor mili­
tare e croce di guerra al valor militare. 

Si è venuta così a creare una inammissi­
bile disparata di trattamento che riveste ca­
rattere di incostiituzionalità, fra le vedove, 
le assimiliate, gli orfani delle medaglie d'oro 
al valor mi'litare e le vedove, le assimilate, 
gli orfani di tutti gli altri decorati al valor 
militare. 

Per eliminare tale disparità, è stato pre­
disposto per l'approvazione l'allegato dise­
gno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gii assegni annessi alle medaglie d'argen­
to e di bronzo al valor militare per fatti 
di guerra ai valor militare di cui agli arti­
coli 1 e 3 della legge 5 marzo 1961, n. 212, 
e successive modificazioni, si devolvono a 
favore della vedova, dell'assimilata a vedo­
va e degli orfani nella misura annua pre­
vista dal primo comma dell'articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1981, n. 834. 

Il quarto comma dell'articolo 91 del de­
creto del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915, ed il secondo comma 
dell'articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, 
sono abrogati. 

Art. 2. 

Quando non esistano i soggetti di cui al 
precedenite articolo ovvero quando questi 
ne abbiano perduto definitivamente il dirit­
to, gli assegni annessi alle medaglie d'ar­
gento e di bronzo al valore per fatti di 
guerra ed alle croci di guerra al valore mi­
litare di cui agli articoli 1 e 3 della legge 
5 marzo 1961, n. 212, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, si devolvono nella 
misura di cui al precedente articolo 1 a fa­
vore dei genitori, collaterali ed assimilati 
nell'ordine stabilito dall'articolo 57 dell de­
creto del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915, e con le norme di cui 
agli articoli 59, 60, 66 e 67 dello stesso de­
creto del Presidente della Repubblica n. 915. 

Il terzo comma dell'articolo 92 del decre­
to del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915, è abrogato. 

Al maggior onere di lire 1.850 milioni 
derivante dall'applicazione della presente 
legge si farà fronte, per l'esercizio 1984 e 
seguenti, con gli stanziamenti isoritti nello 
stato di previsione dalla spesa del Ministe­
ro del tesoro. 


